_Rdﬁa-ellb Baldiﬁ_i, romagnolo il
Parole e SilenZio
‘per poesia vera

Tnonfa il suo “Zitti tutti! >

di Vera Bessonc

SAVIGNANO Insomma, io, ci-
nesi, giapponesi, non capisco nien-- -

te, per me sono tutti uguali..”. La
- scrittura di Raffaello Baldini, pocta
santarcangiolese approdato ‘al-tea-
tro, ¢ lucida e immediata, colerata

tirla, quella lingua viva; bisdgha
ascoltarlo, quell’accento di Roma-
gna delicato, e vedere con quanta
armoniosa dolcezza le pardle si
compongono in un gustosissimo
dialetto. Baldini & un poeta di serie

A, pubblicato da Einaudiseon La °

naiva e Furistir, ma il suo approc-
cio con il pubblico & timido e un
-po’ reticente, benché nei versi sap-
pia esprimere abilmente tutta la

forza che si intuisce nella persona. .

Poeta vero, soprattutto, ¢ adesso
anche commediografo: Zitti tutti! |
edito da Ubulibri, & un testo teatra-
le scritto da Baldini e portato in
. scena da Ivano Marescotti, un mo-
nologo che ha gia conquistato il
pubblico di Ravenna, dove & avve-
nuta la prima nazionale, e sabato
sera ha fatto innamorare anche i
savignanesi che hanno potuto assi-
stere allo spettacolo. Sul palco del
Modemo, p01, Baldlm ¢ salito do-

menica pomengglo quando insie-

me a Tonino Guerra, ha lefto ¢ pre-

sentato I’opera e le sue pbesie, in

un’ incontro- aﬁo]lato di adepti os-
(ﬁk s

: St
. “Mi ha convinto Ivano Maresoom
~a scrivere Zitti tutti! Ha-insistito .~
; ““tanto che alla fine 1’ho- scrmo”, -
come i pa]loncini di un luna'—*pmk‘ :
Quasi quarant’anni di vitaa Mila
no, eppure... Eppure blSOgl'lﬂ sen-

esordisce al telefono Baldini.
Peranmredellasuapom
Questo non lo éo dovrehbe chxe

derlo a lui”.

E com’s stata l’esperlenza di
scrittura teatrale?

“Dicono che anche nei miei versi

ci sia un po’ di teatro. Cosi, proba-
bilmente, il taglio teatrale ha preso
 forma in questo monologo™,, ~ -

Che cos’a Zitti tutti! ?

% “E’ un’chiaccherone che S.Il parla :
. ‘addosso, checerm,chemramoma,_
. chie vorrebbe un minimo di-consi-
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stenza, che prova ad esserci un po-
chino”. 11 testo & scritto in dialetto -

§

santarcangiolese, anche se Mare-
scotti lo recita con interpretazione
ravennate (di Bagnacavallo).

Qua]élosmrtotmlduedlalet-_.

t.‘)
“Be”, si, ¢’& uno scarto, ma sono in

_fondo_epnsangumcl Ci sono alcu-
ni termini, alcune esclamazioni:
‘che cambiano. Marescotti-ha-fatto- -

una sua versione, una sua traduzio-

ne. A ben pensarci il testo & stato
scritto e subito‘tradotto’, ¢’¢ da sti-

marsi. E’ un onore.”

" Dopo tanti anni di vita milanese

non ha mai pensato di scrivere

anche in quel dialetto? “Ascolto

il milanese, capisco qualche battu-
ta, ma il romagnolo resta dentro. E
poi a Milano c’¢ la grande tradizio-

-rapporti con la cultura roma-

gnola?-

“Ma io torno, tornp- spesso..a
Sant’ Arcangelo. Ho cari amici che
vedo di frequente. Perd mi sto. ac-

corgendo, a dire'la verita, che -

quando parlo in dialetto non sem-
pre mi sento nspondere in dialetto,
soprattutto tra i pidl giovani. Il dia-

. letto vive giorni dlﬂicﬂx, e una vcra :

[xrd.“a”

La sua poema-e il suo teatro’ pos-'.
- sono servire allora ad arginare-

questa perdita?

“Si tratta d1 testimonianze, certo,

esiste una base comune alla poe-
- sia romagnola?
“Non lo so. Be’, Ia lingua non &

Il poeta

e il testo

teatrale:

“E’ stato
- Marescotti

a convincermi
a scrzverlo

A lato ; :
il poeta Raffaello Baldini santar-

- cangiolese residente a Milano

il napoletano o il veneziano”.
Parliamo allora dello spettacolo.
“Sul testo non posso dire niente, lei
puod capire di certo, pero I’interpre-
tazione e la regia sono davvero
splendide. Il testo & stato realizzato

~ e servito al meglio. Marescotti &

bravissimo, il regista Marco Marti-

- nelli & bravissimo, lo scenografo-

| Tramonti & bravissimo. Una realiz-

zazione di straordinaria felicita di

“cui sono molto grato. Ho visto in

scena cose a cui io-stesso non ave-

'vo pensato, e questo mi ha fatto
. molto piacere”.

E’ lo stesso Martinelli a smentire
Baldini durante il pomeriggio di
Savignano: “Ho ascoltato il testo
per la prima volta letto da Baldini a
casa sua: € stata un’emozione qua--

.drupla. Si alzava, leggendo, con
~una posizione efficacissima che

noi abbiamo ripreso per lo spetta-

- colo. L’abbiamo chiamata‘posizio-

-ne-Baldini’. E dopo averlo ascolta-
to leggere di persona le sue poesie
rimane ben poco da aggiungere,
non si pud che balbettare”. E Luca
Cesari, intervenuto all’incontro,
commenta: “Séno contento di ave-
re ascoltato”. Ma dopo la poesia,
cos’altro si puo dire? Forse solo
quella parola con cui si chiude Zitti
tutti! , prima dello sparo e del buio:
“sijéhdlp KinGidksipario.
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